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I MEDITANDO LA PAROLA

SIGNORE. APBI I MIEI OCCHI

"Quegli rispose: 'Non tenere,
perché quelli che aon con noi aon
più numerosi di queili che son con
loro. Ed Eliseo pregò e disse: O
ETERNO, ti prego, aprigli SIi
occhi, affinché vegga! E I'ETERNO
aperse gli occhi del aervol che
vide ad un tratto iI nonte pieno di
cavalli e di carri di fuoco attorno
ad Eliseo". (2 Re 6:16-1?).

Quante volte anche noi ci sentiano
accerchiati dal nemico, ci sentiamo
scoraggiati, addirittura sconfitti.
La situazione di Eliseo non era
facile, I'esercito deI re di Siria
Io stava cercando per catturarlo.
.Lui certo non era. armato e non
aveva speranza alcuna di poter
vlncere queIla battagl ia
(unanamente parlando). E questo era
proprio il nodo di pensare del suo
servo. Lui parlava in base & ciò
che vedeva. L'esercito del r€r
ornai Ii avev& circondati, non
&vevano alcuna speranza. Ma Eliseo
non condivideva iI parere del suo
servo, infatti Io incoraggia
dicendogli t'non tenere". E, facile
parlare. Quante volte anche a noi è
capitato di sentirei ^ iipetere
queste parole, na subito pensiaino
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che è facile parlare quando non si
è dentro aI problema. E' vero! Ma
Eliseo si trovava nelIa medesina
situazione del servor s€ non
peggiore, eppure poteva dire t'non
temere". Eliseo sapeva che lui e iI
suo servo non avrebbero potuto
resistere alltesercito del r€r na
Ia sua sicurezza non gIi veniva
dalla sua forza. EgLi confidava
ciecanente nell'ETERNO. Egli sapeva
che Lui non Io avrebbe abbandonato.
Il suo servo però non riusciva a,

stare tranquillo, vedeva Itesercito
avanzare verso loro e non riusciva
a vedere altro. Anche a noi sarà
successo di essere talmente immersi
in un problema da non riuscire a
vedere Ia via d'uscita. Ebbene,
Eliseo pregò I'ETEBNO affiché gIi
occhi del servo si aprissero, é in
quelltistante il servo potè vedere
che il nonte era pieno
dell'esercito deII'ETERNO. Finchè
era concentrato a guardare il
nemico, non poteva eccorgersi che
DIO aveva già mandato il Suo
esercito in loro aiuto, così
succede anche a noi, siamo così
concentrati sul problena che ci
dimentichiano deIIe pronesse che
DIO ha dato & noi. "Siate forti,



fatevi animo, non temete e non vi
spaventate di loro, perchè
L'ETERNO, iI tuo DIOr è quegli che
cannina tecol EgIi non ti lascerà e
uon ti abbandonerà" (Deut. 31:6)
"voi siete da DIo, figlioletti, e
li avete vinti; perché Colui che è
in voi è più grande di colui che è
ne.l nondo" (1 Giov,4:4). Se ti
trovi nella situazione che non
riesci a sentire la presenza di DIO
nella tua vital se non riesci a
vedere che DIO è aI tuo fianco per
aiutarti, fai anche tu Ia preghiera
che Eliseo fece per iI suo servo;
"SIGNORE apri i niei occhi".

Dorina Boscolo
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TESTIMONIANZA

DaI mio diario: Domenica 10
Ottobre 1983.
"C'è cone una voce dentro di ne che
non mtabbandona mai, ed è tanto più
forte, quanto più debole è iI
frastuono che ni circondal una voce
che ni dice basta, Iascia tutto e
tutti e vivi per ciò che veramente
vuoi e per il motivo per cui sei su
questa terra, su questtisola che
sta per scomparire..E il mio sforzo
è grande per cercare di soffocare
quest'urlo, quando diventa tale,
urlo di ribellione, di desolazione,
dt impotenza & tu per tu con un&
realtà sorda, spietata,
meccanica, ma in fondo so che non
riuscirò mai a farlo e ne sono
contenta, perché quando ogni giorno
sono messa a dura prova sento che
seguendo quella voce io mi
arricchisco, sento che ni si aprono
orizzonti nuovi e meravigliosi.."

Sono trascorsi oramai sei anni da
allora, ma ogni qualvolta rileggo
queste poche righe, più che mai
stinnalza a DIO Ìa nia lode ed iÌ
cuore ni si colna di gratitudine
considerando Ia grandezza del Suo
Amore verso di me. \

Erano que1li i sentimenti che sino
a tre anni fa albergavano dentro di
oBr portandomi spesso & stati
d'anino veramente angosciosi.
Le nie riflessioni sulIa real-tà
deII'uono e sul suo futuro mi
&vevano comunicato un profondo
pessimisno e una indicibile
sofferenza nella ricerca d'una
risposta da dare ai tanti perché
che si affollavano aIIa nia nente.

In tanta confusione e
scoreggiamento però avvertivo
sempre, quasi inconscianente,
dentro di ne llna t'speranzatt, un&
"voce" che ni incoraggiava a
lottare, ad andare a fondo in
questa ricerca affannosa di verità
avanzando contro corrente, non
sapendo nenneno io bene verso dove
e perchè; era come se dentro di ne
ci fosse ttqualcunott che non
conoscevo a guidarmi aIIa soluzione
d'ogni cosa e questa isensazione ni
dava Ia forza per continuare. SoIo
col tempo e attraverso varie
circostanze presi coscienza e mi
resi conto che quelJ-a "voce" che mi
dava refrigerio e speranza non
poteva appartenere che a Colui che
sin da fanciulla &vevo conosciuto
dalle labbra di nia madre e amato
con innocenza sino alla giovinezza,
Colui che ora picchiava al-la porta
del mio cuore stanco per portarvi
it riposo, Ia gioia e l'amore di
cui aveva'estremo bisogno. Da quel
nonento non opposi più resistenza
affannandomi a cercare da ne una
soluzione che non sarebbe mai
arrivata. Con estremo abbandono
aprii 1'aniua mia ed invitai Colui
che è chiamato la Vita ad entrare
e prendere possesso di ciò che Lui
stesso aveva creato e che Lui solo
poteva aanare. GESU' CRISTO iI
Signore, il Figlio di DIO, .iI
Risorto e Vivente è entrato nella
mia vita e vi ha portato la Vita!
Egli che è anche la Via e Ia Verità
ni guida ora per i sentieri della
giustizia ed illumina iI mio
cammino con Ia luce dèlla Sua
PapoIa.
Una presa di coscienza, un passo di
fede e Ia salvezza ottenuta da
CBISTO per nezzo della croce 2000
anni fa, si è realizzata in un
istante oggi nella mia vita.
( Seg,ue a pag. 5 )



".,.I1 SIGNOBE è veramente
risuscitato.."" (Luca 24:84);
"GESU'CBISTo è 1o stesso ieri,
oBEi, e in eterno." (nbrei 13:8).
Fino a tre anni f a cred.evo di
vivere, ma solo oggi 1o faccio
veramente perchè ora DIO vive
dentro di me.
Non aspettare domani, potrebbe
essere troppo tardi, OGGI DIO ti
benedirà se tu ti fiderai di Lui e
lascerai & Lui occuparsi di te;
prova. e vedrai, GESU' 1'ha promesso
ed Egli t'non è un uono, perchtei
nentisca, né un figliuol d,uomo,
perch'ei si penta" (Nuneri 23:19).
Fai oggi Ìa tua scelta e diventa
anche tu un& NUOVA CREATURA in
GESU, !

"Venite a r€r voi tutti che siete
travagliati ed aggravati, e io vi
darò riposo" (Matteo 11:28)

"Ecco, io sto alla porta e picchio:
se uno ode Ia mia voce ed apre Ia
porta, io entrerò da lui e cenerò
con Iui ed egli meco" (Apocalisse
3:20).

izia Marcante

I frutti deliziosi che i1 nostro
Padre, nella sua infinita bontà, ci
aiuta & far maturare ogni annò
nelIa nostra vita, ci portano a
meditare sul livello delta nostra
crescita spirituale. Stiamo proprio
diventando quei cristiani maturi
che dovremmo esaere, benedetti dai
.raggi della grazia divina? Siamo in
grado di offrire al Giardiniere
Celeste quel tipo di servizio che
frutterà messi abbondanti nei
granai del cielo? La bellezza è un
segno di maturità. Un frutto ben
uaturo ha un fascino del tutto
particolare" Man mano che iI
processo di maturazione viene
port,ato a compimento, i raggi del
sole danno aI frutto un tocco di
tinta che Lo rende più bello, i
colori diventano smaglianti fino al
momento in cui *il^ frutto
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risplenderà di un& bellezza
pa.ragonebile a quella del fiore da
cui si è sviluppato, e a volte
persino maggiore.
Nei cristiani maturi questo tipo di
bellezza è dovuto al loro stato di
santificazione. Benevolenza e
gentilezza sono altri segni di
naturità. Un frutto giovane e ancor
verde è compatto e duro nentre un
frutto maturo è tenero e del_icato.
Un cristiano maturo dovrebbe, allo
stesso modo, distinguersi per Ia
gentiLezza del suo spirito e la
mitezza del carattere. Untaltra
caratteristica della uaturità è Ia
dolcezza, Un frutto che non sia
ancora giunto a maturazione è aspro
e acerbo; probabilnente deve essere
anche così per evitare che i frutti
vengeno colti e mangiati prina di
essere naturi. E' possibile che DIO
abbia creato anche per noi un
regolamento simil_e a . questa legge
naturale. Un giovane éristiano, che
non ha ancora in sè Ia pienezza
della grazia divina sarÀ acerbo e
aspro all'inizio, na ques,to stato
di cose si canbierà ben presto. A
misura che Ia grazia di DIO ci
aiuta a naturare diventeremo più
cordiali, più cortesi e più
amorevoli. Proveremo un anore
inspiegabile verso quello che "non
possiamo vedere, na che aniamo Io
stessott, sareno sempre più
affascinati dalla Parola di Dio. Vi
troveremo degli insegnamenti che
forse prina abbiano evitato perché
ci sembravano incomprensibilir m8
che ora attireranno iI nostro
interesse. Man mano che Ia nostra
vita nettenà radici senpre più
profonde in CRISTO, ci rendereno
conto che iI niele può uscire per
noi anche dalle fessure della
roccia. Mentre maturiano attraverso
l'amore e La grazia di DIO, I,anore
e Ia benevolenza riempiranno la
nostra anima. Quei cristiani che
nantengono nel loro cuore uno
spirito di &ilarezz,a saranno forse
ricchi e maturi in fatto di
esperienza, forse avranno anche una
profonda conoscenza delle
Scritturer rn& saranno acerbi e
immaturi per quel che riguarda la
grazia e l'amore.
Colui che passa il suo tempo a
criticare e a giudicare gli altri



&vrà forse uno spirito acuto e
sagacer ln& iI suo cuore sarà
immaturo. Un sintomo sicuro di
maturità cristiaua è l'allentamento
dei legani che ci tengono attaccati
alle cose terrene. Un frutto maturo
si lascia facilmente staccare dal
ra,rno. Se diano un& scoss& aI rano
Ie. mele e le pere mature cadono
giù.Se allunghiamo la mano per
coglierne quaJ.cuno e non riusciamo
a distaccarli, ciò significa che
non sono giunti a naturazione
perfetta e sarà consigliabile
Iasciarli &ncor& attaccati al rano.
Quando però i frutti restano in
mano, ciò significa che sono
maturi. II Cristiano naturo non è
nolto attaccato a.l-le cose di questo
nondo. E' cresciuto abbastanza per
Iasciarsi, senza rinpianti, il
mondo dietro Ie spalle. I1 suo più
glrande desiderio è di essere vicino
a CRISTO.

C.H. Spurgeon.

RICHIESTE DI PBEGHIERA.

1) La moglie del fr. MalcoLn Will-is
Pastore delLa Chiesa di Udine.

2) Fr. Bon e Vivian Rohe Missionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Locale di Culto per la città di
Treviso.

5) Alessandra Martucci di Massafra.

6) Figlio della sorella Zanon
Maria di Padova.

7) La mogl-ie del- Pastore Guido
Scalzi, nissionario.

8) MasSino un detenuto delle
carceri di Padova che il nostro
Pastore sta visitando.

9) Fratetli e sorelle anmal-ati
delle nostre Comunità: Tellatin
Emnal Isgrò Giovanni, Luigi
Fiorin.

10) Fratelli di Bovigot

RADUNO GIOVANILE ADI.IBI 1989

Vogliamo ringraziare il SIGNORE per
la bella opportunità. che i giovani,
e non solo delle nostre Conunità,
hanno avuto di poter partecipare al
XIV" Incontro Nazionale delIe
Chiese ADI a Roma.
Tema dell-'incontro è stato: Sfida
ad una massiccia Evangelizzazione
in questi ultimi 1O anni del nostro
secolo, sempre che iI nostro amato
SIGNORE non torni prina.
Lodiamo DIO per questo popolo di
giovani che EgIi sta chiamando
nella nostra nazione ed iI
desiderio che ancora questa volta
nel vederli riuniti è trapelato dal
nostro cuore è che ognuno di Ioro
possa diventare un valido servitore
nelle mani del Grande MAESTRO.

"II tuo popolo stoffre volenteroso
nel giorno che ray'uni iI Tuo
esercito. Parata di'--santità, dal
aeno dell'alba, la tua gioventù
viene a te cone Ia rugiada".
- Salno 110:3

Annunci: Domenica 14,01,90
Giornata Nazionale di Preglriera

Nuove
Nascite

22,TT,89 - MARTTNA S'INE'CI
figlio di Jocrola e ,tlfa,rìo,no

J,fE. 1989 - I,rAÀ,II'§SA ,SItrE'CCIII
frìg&la dt Cùnsis. e Da.nie[e



DALLE NOSTRE STAZIONI DI. .

. . . . . . . . . .ETIANqELI,ZZAZIONE

Bonchi di Villafranca: Non si
possouo dimenticare i bei momenti
che si trascorrono nelle riunioni
del VenerdÌ sera nelle nostre
faniglie. In particolar nodo questo
nese voglio ricordare la sera, del
10 Novenbre, serata nella quale il
SIGNORE ci
grandeuente,

ha benedetti
attraverso Ie

testinonianze e nella preghiere. Ma
iI momento migJiore è stato quando
attraverso Ia Sua Parola ci ha
esortato a rimanere fermi in questa
naniera. - FiI. 4:1 -.

Vicenza: Gloria a DIO per cone Io
SPIEIT0 SANTO ci ha particolarnente
benedetti nella lode. La Sua parola
ci ha fortificati con questo verso:
"Poiché Io so i pensieri che nedito
per voi, dice ItEterno, pensieri
non di male rna di pace, pensieri
per darvi speranza e un avvenire".
- Ger. 29:11 -.

Dlarostica: Tena conduttore di
questo mese nelle riunioni è stato
iI desiderio, forse anche Ia
volontà, di lodare insieme il
SIGNORE nell'unitÀ di SPIRITO,
sapendo innanzi tutto che Ia lode
esprine ringraziamento e fiducia a
DIO, e ci porta ad avere Ia visione
di DIO nelle varie circostanze.

Padova-Giovani : Ringraz iamo iI
SIGNORE per Massimor un nuovo
giovane che da un mese frequenta i
nostri incontri. Preghiamo per lui
secondo che iI SIGNORE dice in:
( 1 Tin. 2:t) .

Itlira-Dolo: Sia ringraziato il
SIGNORE per 1'opportunità che ci dà
di ritrovarci ogni settinana
riuniti nelle case nel Suo None e
di crescere ne1le Sue vie; in nodo
particolare per aver portato in
mez?,o a noi due sorelle di Milano.

Belluno: Siano grati el SIGNOEE
GESU! per questo nese di Novenbre
che ci ha donato a Belluno, per le
attività che ci ha Berme'sso di
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svolgere. I I giorno 5, abbiamo
avuto untagape fraterna ed il
§iorno 25, abbiano tenuto un
incontro di evangeLizzazione in una
casa di riposo per anziani. Gloria
sia resa a DIO per come ci pernette
di fare qualcosa per Ia Sua opera.
(Apoc. 4:11)

Sarcedo: VenerdÌ 10 Novembre, ogni
fratello e sorella presenti hanno
condiviso un versetto delIa Parola
di DIO, con i1 quale iI SIGNORE
durante Ia settimana avev& parlato
loro. E' bello vedere e sentire che
it nostro DIO ha un rapporto
personale con ogni Suo figliuolo.

Treviso: Rendiano grazie a DIO per
Ia conversione di una nuova persona
nell-a nostra città. Queste sono le
opere grandi di DIO che rallegrano
1I nostro euore.

Vicenza-Giova.ni: Bendi,ino grazie a
DIO per la belLa serata trascorsa
Sabato 18, assieue ai fratelli di
Padova in occasione delia visita
della sorella cantante Marta
Svenson. DIO sia lodato per ogni
talento che EgIi dona aIl"a Sua
Chiesa, poichè tutto va per la Sua
gloria e per Ia nostra
edifieaz ione.

Rovigo: "Il SIGNOBE è nostro
rifugio e nostra forza" E, Ia
realtà deI credente condivisa da
tutti i partecipanti alle riunione
di Venerdi, 17 Novenbre e
confernata dalla Parola di DIO nel
Salno 91 nediante Ia lettura e la
meditazione fatta insieme.

Itlarola: Ringraziamo iI SIGNOBE per
iI Suo anore e Ia sua bontà, e per
Itesortazione che abbiamo ricevuto
a ritenere nei nostri cuori .Ie
benedizione che riceviano durante
gJ.i incontri e a non dinenticare la
sua Fedeltà.

Schio: Rendiamo grazie a DIO per la
vera unione, e giioia di partecipare
che ognuno di noi ha potuto
sperinmentare nelle riunioni di
questo nese. E ancora, per
Gabriella, una nuova sorella che
ultimamente iI SIGNORE ha chiamato
aI Suo ovile.



'll Bollettino'

Siamo a vostra disposlzione per consigll spirltuali, preghbre per gll ammaldl e vlsite.
Pastore: Enzo Specchi - Tel. Ufilclo O4441414OA2 - Abitazlone 049/19070201

BIUNION!

C H I E S A D I P A D O V A - ViaMhf Fenni n. l0- TeL @rSlS - dalhtuimecH heni Brc n. 4
Domenica 

"J" .,3,'i B:13:ffi"#ffi:
Martedì ' 10.00 FUunlone dl Preghlera delle Sorelle (Locah di Via P. Llberl n. 17)

Mercoladì " 20.30 Studio Biblico
Sabato ' 20.m BiunlonedelGiovani

ClllESA Dl V!CE${ZA -ViaQuadrln.TS-Td044#1?884-dallaStazionedeiùeniBusn.T
Domenica ore 17.@ Scuoh Domenicale

tt ' 18.m Cufto dlAdorazione
Martedì ' 20.30 Studio Blbllco
Mercoledì ' 10.m Riunione di Prqhiera delle Sorelle
Sabdo ' 20.m FÌunione dei Giovani

C H I E S A D I v E N E Z I A - Vla M, Ceryino 16 (3m0o FAVArc VENEIO) - Tel, o411630574
-da piazale Boma Bus n. 4 -

Domenica ore 16.m Scuoh ElomenicaleI I ' 17.m Cufto diAdorazione
Mercoledi ' 20.00 Studlo Biblico

CHIE§A Dl ROVIGO - ViaCesare Battistin.9 int.9
Domenica ore 18.m Cuho diMorazbne
Venerdì ' 2O.3O Rlunione di Preghiera

CHIESA O! BELLUNO - Presso Fam. Rossa Benito - Saffoze n.28 - Zona Aeroporto
- Tel. 04.37132797 - Autobus n, 5 -

Domenlca ore 10.00 Culto diAdorazione
Mercoledì ' 20.m Studio Biblico

RtuNroilt

PADOVA
CAI\,IPODARSEGO (PD)

VrL|-AFHANCA (PD)

LEG NABo/vlG oN ovo ( PDI/E)
MrBA Uq
POHTOGBUAFilf (VE)

VICENZA
MArctA Nr)
scHrol/ALDAGNO (Vl)

SARCEDO (Vr)

MAFOSflCA (Vr)

CASTELFBANCOV. 0V)
TRE\/ISO

DI PREGHIERA A CUBA DE1IE COMUNITA'

Venerdì - ore 2o.30 - aturno presso fam§lie difedeli
Venerdì - ore à.3o - aturnopressofamigliedibdell
Venerdì - ore 20.30 - aturnopressofamlgliedifedeli
Venerdì - ore 20.30 - aturnopr6sofamlgliedifedell
Venerdì - ore 0.@ - aturnopressofamigliedifeddi
Venerdì - ore 20.30 - aturno pessofamlglledifedell
Venerdi - ore 20,30 - aturno pressofamigliedlfedell
Venerdì - ore 20.30 - aturno pressofamlgliedifedell
Venerdì - ore b.§ - SaladiRiunione-V. Cristobro n.27
Venerdì - ore 6.3O - fam.B§onGiovannl-V,Granezza23
Sala di riunione - Via Col. Scremln n. 9 - Tel. 0424t7fi16
Lunedì - ore 14.30 - Preghieradellesordle
Mercoledì ore 20.30 - Studlo Bibllco
Venerdì - ore 20.30 - Fìiunione dl Preghlera
Vererdì - ore 20,30 - aturno presso hmiglie difedell
Venerdì -ore 20.30 - aturno pressofamlgliedlEdeli
Domenica ore 17,00 - a turno presso famiglie difedeli

Per informazionl scrlvere o telefonarc a:

v^


